
CAPITOLO XVIII.

sua sublime semplicità, e con sollecitudine di padre infuse 
ai suoi discepoli l’amore, l'unione, la reciproca indulgenza, 
aiutato in ciò dalle donne, le quali si prestarono subito al nuovo 
indirizzo, con la disposizione dell’animo atterrito dai guai pas
sati, e la tenerezza e lo slancio del cuore femminile. Oramai 
[>er gli abitanti di Pitcarn era finito quel primo periodo tra
gico della loro esistenza sociale ; un’ èra novella sorgeva per 
essi, piena di soavità idillica e di ingenuità patriarcale, che dura 
tuttora. Adams instituì dei matrimoni regolari fra i giovani 
delle diverse famiglie ; e, sotto la sua egida, obbediente a questo 
capo come alla personificazione della legge, la piccola società 
religiosa e semplice, prosperò in quella pace e quelle virtù, 
le quali attrassero meritamente l'ammirazione e la simpatia 
dei naviganti che ebbero di poi occasione di visitarla.

Fu solo nel 1808 che l’Ammiragliato inglese ebbe cono
scenza del luogo di rifugio degli ammutinati, in seguito 
ad una visita accidentale fatta aH'isola dal bastimento ameri
cano Topazi'. Ma il racconto parve tanto inverosimile che 
non vi si prestò fede. Nell'anno ) 814 il bastimento da guer
ra inglese Briton capitò per caso in vista di Pitcairn. I mari
nai videro con grande meraviglia degli isolani scendere por la 
costa dirupata portando sulle spalle una canoa, vararla de
stramente fra i frangenti ed arrancare a tutta forza verso il 
bordo. Ma parve loro di cascar dalle nuvole quando si sentirono 
apostrofare in buonissimo inglese e gridare perchè si gettasse 
una cima. Avuta la quale, un giovane di 2."> anni in un batter 
d'occhio fu shl [Kinte ; si chiamava Martedì Ottobre, figlio 
di Christian, ed era il primo maschio nato a Pitcairn.

Il Briton allora si fermò per dar agio al comandante 
ed agli uffiziali di visitare l’ isola. Adams, anziché nascon
dersi, andò per il primo al loro incontro, ed accoltili nella 
sua casa, raccontò la storia del Bounty, dichiarandosi 
pronto a ritornare in Inghilterra ad espiare la sua colpa. 
Non c’era d’uopo dei pianti e della disperazione delle donne,


